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Brevità, cura del dettaglio e compiutezza: forma e contenuto
si fondono per dar vita a “Impagine”, spazio internazionale di
comunicazione multimediale.

Il webzine dal formato compatto, in pagine elettroniche e
accessibili,  dà  voce  bilingue  (italiana  e  inglese)  alla
diversità e al cambiamento globale. Uno strumento in più per
conoscere e comprendere la molteplice realtà che ci circonda e
quello che in essa accade.

E’ impossibile vivere nel mondo contemporaneo senza adattarsi
ai cambiamenti, per questo le professioni dell’editoria e del
giornalismo  hanno  bisogno  di  continui  aggiustamenti,
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modificazioni, miglioramenti, da qui l’idea di dar vita a
questo progetto, che fa leva sui social network e si serve di
vari software per diffondere la propria immagine del mondo e
garantirne  l’accessibilità,  una  qualità  dell’informazione
ancora molto sconosciuta.

Oggi, per capire dove stiamo andando, non serve guardare la
politica, ma l’arte. E’ sempre stata l’arte a indicare con
grande anticipo e chiarezza la direzione che via via stava
prendendo  il  mondo  e  le  grandi  trasformazioni  che  si
preparavano, per questo il nostro progetto è innanzitutto un
progetto  culturale,  che  pone  sullo  stesso  piano  forma  e
contenuto, che ricerca anche il bello e la fruibilità estetica
dei contenuti.

Puntiamo  a  una  forma  di  giornalismo  indipendente  e
collaborativo,  che  veda  il  coinvolgimento  del
lettore/cittadino.

Ogni reportage, anche se firmato solo da chi l’ha scritto, in
realtà è il frutto del lavoro di molti. Ogni buon reportage è
un lavoro collettivo e senza uno spirito di collettività, di
cooperazione,  di  buona  volontà,  di  comprensione  reciproca,
scrivere è impossibile. È proponendoci di lavorare con e per
un vasto numero di persone e soggetti, che con entusiasmo,
porgiamo il nostro saluto ai lettori e ai colleghi di tutto il
mondo. Benvenuti!


